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Italiani dell'anno: Ottocentomila bambini e ragazzi nati e cresciuti nel nostro 

Paese. Che non hanno lo stesso diritto degli altri. (Testo ridotto) 

Non approvare la legge sullo ius soli è un’aggressione all’infanzia; in un Paese 

sempre più vecchio, bloccare questa riforma significa innanzitutto fermare ogni 

possibilità di crescita demografica, umana e quindi culturale. E non è una scorciatoia 

dire che non approvare questa legge sia un attacco all’infanzia perché oggi 800 mila 

cittadini italiani senza cittadinanza sono minorenni nati e cresciuti in Italia; qualcuno 5 

pur non essendo nato in Italia ci è arrivato da piccolo e qui ha trascorso la maggior 

parte della sua vita, qui ha studiato o sta studiando. Sono cittadini su cui l’Italia sta 

investendo in scolarizzazione e sanità, sono cittadini che per l’Italia rappresentano 

una risorsa preziosissima. 

[...] Una istanza che riguarda un sessantesimo delle persone che calpestano il suolo 10 

italico non può essere considerata marginale, non fosse altro che per una questione 

numerica. E a chi crede che sia un dibattito inutile, che serva a distrarre perché in 

fondo chi ne ha diritto prima o poi la cittadinanza l’otterrà, invito a fare una riflessione 

sul quel “prima o poi”. Non esiste un caso di scuola che sia in grado 

automaticamente di risolvere tutti gli altri: chiunque oggi faccia richiesta di 15 

cittadinanza ha una storia personale, che spesso è storia familiare, tutt’altro che 

lineare. E per tutt’altro che lineare intendo che di spostamenti ce ne sono stati tanti in 

famiglia, spesso migrazioni lunghe, viaggi complicati, dolorosi, ma non è la corda 

dell’empatia che voglio toccare qui, vorrei invece chiedere a chi legge di seguire un 

ragionamento che sia quanto più possibile aderente ai fatti, che sia il più possibile 20 

razionale. 

I ragazzi e le ragazze che oggi chiedono di diventare ufficialmente cittadini italiani 

talvolta sono nati in famiglie divenute clandestine tra un permesso di soggiorno e 

l’altro o a causa dell’impossibilità di rispondere a requisiti troppo onerosi vista la 

situazione economica italiana. E invece di rendere per loro questo percorso 25 

semplice, il più semplice possibile, qualcuno pensa che non sia affare della politica, 

che le priorità sono altre.  

[...] Ora, ci rendiamo tutti conto di che abominio sia dover accedere a un diritto 

legittimo unicamente per le vie legali. Ovvero chiusa quella finestra in cui è possibile 

chiedere la cittadinanza italiana poi o ci si rivolge a un legale o la strada diventa 30 

impervia, lunga e iniqua. Dall’Italia, secondo l’Istat, ogni anno almeno 280 mila 
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persone vanno via. Di queste, una parte mantiene la residenza in Italia. Ecco perché 

leggerete sempre numeri fluttuanti. Esiste una stima ottimista, fatta al ribasso, 

secondo cui tra il 2015 e il 2025 gli Italiani diminuiranno di 1,8 milioni di persone. Per 

garantire l’attuale capacità produttiva del Paese, il sistema previdenziale e la 35 

copertura di una fascia di lavoro assistenziale (come quello delle badanti in un Paese 

che diventa sempre più vecchio: secondo il Censis nel 2030 più di 1 cittadino su 4 

sarà over 65) è necessario che nei prossimi anni ci siano almeno 1,6 milioni di nuovi 

cittadini. 

Con queste prospettive, davvero possiamo permetterci di non concedere la 40 

cittadinanza a un milione di ragazze e ragazzi che vivono in Italia, che in Italia sono 

nati o ci sono venuti da bambini, che in Italia hanno studiato e che in Italia vogliono 

restare? Vi interesserà sapere che queste ragazze e questi ragazzi sentono in 

italiano e amano in italiano. Vi interesserà sapere che se per alcuni italiani puro 

sangue loro non lo sono abbastanza, per i loro paesi di origine vale lo stesso. 45 

[...] Oggi la politica ci presenta una legge che porta il nome di “Ius soli temperato”. Io 

credo che sia un nome ambiguo, che la penalizza molto, perché l’idea sbagliata che 

in molti si sono fatti è che basta nascere in Italia da genitori stranieri per avere la 

cittadinanza. [...] Nulla di più falso. Per poter avere la cittadinanza bisogna rispettare 

dei requisiti fondamentali: uno di questi è che i genitori del richiedente siano in 50 

possesso del permesso di soggiorno e residenti in Italia da almeno cinque anni. Se 

chiamassimo la nuova legge Ius culturae cadrebbero i pregiudizi di chi è convinto 

che ai nuovi italiani mancherebbe una cultura italiana. La cultura italiana dipende non 

solo dalle origini familiari, ma soprattutto dagli studi: e studiare in Italia rende cittadini 

italiani. Questa legge in qualche modo riscriverebbe la Costituzione ridisegnando e 55 

migliorando l’idea di italianità. Italiano chi è? Chi è bianco? Chi è cattolico? Chi 

discende da generazioni di italiani? E quante generazioni servirebbero per certificare 

l’italiano vero? Se questo principio fosse stato rispettato nel corso della storia italiana 

anche preunitaria, oggi non ci sarebbero italiani. [...] 

 

Roberto Saviano, L’Espresso, 22 dicembre 2017 

  



Page 4 sur 4 

 

I- Comprensione scritta (8 punti):  

Rispondere alle seguenti domande. Siete pregati di non ricopiare il testo 

ma di riformulare le risposte facendo attenzione alla grammatica e 

all’ortografia  

 

1) A che si riferisce la legge sullo “Ius solis”? (/1) 
 

2) In che senso non approvare questa legge significherebbe 

“un’aggressione all’infanzia”? (/3) 
 

3) Quale dei criteri fondamentali per acquisire la nazionalità italiana, citato 

nel testo, è essenziale per un giovane che volesse farne domanda ? 

(/2) 

 

4) Perché l’Italia dovrebbe concedere la cittadinanza ai giovani che sono 
sul territorio italiano in modo più semplice? (/2) 

 

II- Sinonimi (4 punti):  

Ritrova nel testo il sinonimo delle seguenti parole o Trovate nel testo il 

sinonimo delle seguenti parole od espressioni. I sinonimi seguono l'ordine 

del testo. Le forme verbali possono  presentarsi, nel testo, coniugate. 

 

a) Fanciullezza, giovinezza:  

b) Percorso più rapido:  

c) Nazionalità :  

d) Illegale:  

e) Aborrimento, avversione:  

f) Difficile da percorrere, impercorribile:  

g) Ingiusto:  

h) errato, inesatto: 

 

 

III- Espressione scritta (8 punti) :  

300 parole circa (+/- 10%) 

 

Prendendo spunto dal testo,”come cambia l’idea di italianità. Italiano chi è?” 

esprimete, motivandola, la vostra opinione a questo proposito. 

 


